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Verso il 1* congresso regionale del PCI 

CASERTA: IL LAVORO PRODUTTIVO 

Dimissionaria la giunta 

A Salerno la DCgioca 
la torta della crisi 

IDEA FORZA PER LO SVILUPPO anche alla Provincia 
Imporre scelte precise per la riconversione mettendo in piedi un forte e unitario movimento di ! Giovedì riunione del consiglio con 
massa - Il ruolo delle vertenze dei grandi gruppi - Le conclusioni di Geremicca, membro del CC I i l bilancio a l l ' ordine del giorno 

1 Dal nostro inviato 
CASERTA •— L'analisi della crisi e la verifica della nostra linea politica rispetto ad essa ed ai processi nuovi che 
mette in movimento; questi i due punti centrali del dibatti! o che ha visto impegnata nel suo 12. congresso l'organizzazione 
comunista di Terra di Lavoro. Un congresso che ha visto I a partecipazione di 160 delegati in rappresentanza di circa 
12.000 iscritti, gli interventi di più di quaranta compagni e una estrema attenzione delle altre forze politicl>e e della 
stessa stampa cittadina. Quest'ultimo dato, in particolare, è la dimostrazione di come i comunisti di Terra di Lavoro 
sino stati capaci di ixirsi, con il loro dibattito, al livello de Ila situazione, meridionale e casertana in particolare, e delle 
responsabilità che ad 

Il part i to democristiano si ' blicani e i socialdemocratici 

es-ii 
toccano come parte tanto 
grande del movimento ope
raio, iortemente presente per 
numero e tradizione di lotta 
in questa provincia. 

L'analisi delia crisi ne ha 
colto tut ta la portata e le 
caratteristiche. GÌ: interven
ti di Nicola Kiiiso (respon
sabile delia commissione fab
briche nel d . re t tvo uscente), 
Riccardo De Filippo (della 
Filreu-CGIL). Michele Pelle
grino icontadino di Parete», 
Giovanna Ab:ite (della segre
teria della Federbraccianti», 
Cannine Macinilo (operaio 
della Indesa ) h.inno dimo
strato come la crisi ha co-
nvnciato a far sentire i suoi 
effetti dirompenti anche in 
Terra di Lavoro: l 'apparato 
produttivo rischia la disgre
gazione e lo .slalrian.ento se 
non si impongano in tempi 
brevi scelte precise per la 
riconversione; l'agricoltura ve
tte sempre più sprecato le 
.sue ri.->orse e le sui; potenzia
lità. Come rispondono i com
pilimi a tut to questo? 

« Abbiamo dei punti di ri
ferimento — ha detto Russo 
— le vertenze dei grandi grup
pi. Ma ad esse va intrecciata 
l'iniziativa di un grande mo
vimento politico di massa che 
veda protagonisti anche nuo
vi fioggetti sociali, a partire 
dai giovani disoccupati ». Del 
resto tanto Antonio Orabona 
quanto Vincenzo Raucci. sep
pure con accentuazione di
versa. hanno detto esplicita
mente che in questo movi
mento non oo.ìsono mancare 
!e istituzioni, la regione in 
primo luogo, che vanno sot
tratte. dal movimento ope
raio. a una funzione di me 
ro solidarismo. E' l'unico mo
do. questo, di rispondere e 

I della nostra linea tra le mas-
; se. utilizzando la grande ten-
' sione politica ed id?a:e espres-
' sa dal congresso per costrui-
I re il più amp.o ed unita.-.o 
i movimento di massa su un 
i progetto di rinnovamento del-
ì la società. Sono prop: .o i cam-
j ninnili d'allarme di questi 
| giorni — h i coiìt.nuatn Ue-
| remiceli — le stesse difliceità 

che incontriamo ne! rapporto 
con le masse e con il movi
mento del nostro partito, a 
dimostrare la giustezza d e l ' 
analisi —- che noi abbiamo 
condotto —- sulle car . i t ter-
stiche e suTestrema pravità 
di questi crisi, capace di in
durre profonde lacerazioni di 
IIVlS.iH. 

Questo dimostra l'altezza 
dello scontro politico e di 
classe in at to; conferma come 
la no.'tru politica d-'li'unità 
delle masse sia avanzata e 
UUt'altro che accomodante e 
come la iinea dell 'austerità 
contenga in sé potenzialità 
grandi di lotta per ,1 movi
mento. Da qui tut to il valo
re della propasta del lavoro 

produttivo an :he in provincia 
d: Caserta. Essa deve a:ven
tine i'.dr-1 torzii di un pro-
i;t?i*o rcgiom'.ista, che s :a in 
?.-ido *': cementare l'inizia
tivi poi tic a di grandi mas
se: i temi del ruolo delle pir-
te-'ip.izioni statali in jigricol-
tur i . della riconversione del
l'ir >p«r.ito produttivo, con li
na fon.- uttenzion» a! rettore 
d?U'clettron(ca, delle vertenze 
mnr!dion i! :ste dei grurrpi in
dustriali. sono gli assi d-111 
nostra rivendicazione di ton
do: far a-rr list are a'.'a pro
vincia di Caserta, e quindi al
la Campmia ed a! Mezzogior
no niù in generale, un p?so 
diverso. 

E questo fatto, oggi in par-
ticc'a-e. non ponendosi in ter
miti1 di opposizione ma facen
do del sud il protagonista di 
un nuovo meccanismo di svi
luppo. E' solo con un mov-
mento d: questa portam e di 
questa qualità che si s trappi
no dal governo AndreotH quei 
segni nuovi di cui tutti con-
s'ati.imo il ritardo. Da que
sto compito che oggi il movi 

mento operaio ha di fronte. 
discende la necessità del rin
novamento anche del nostro 
partito, inteso non come pro
cesso meramente generaziona
le ma come crescita della qua
lità propositiva del partito 
(anche attraverso il decen-
t ramento e l'espansione d# 
gruppi dirigenti). 

Alle conclusioni di Andrea. 
Gerenrcca, accolte da un lun
go applauso, ha fatto segui
to l'elezione dei nuovi orga
nismi dirigenti della federa
zioni? comunista casertana, in 
gran parte rinnovati con l'im-
m ssione di quadri cresciuti 
ne'.'a lotta politica degli ul
timi anni . Il comitato fede
rale e la commissione fede
rale di controllo, riunitisi poi 
a parte, hanno riconfermato 
all 'unanimità Adelchi Spara
no segretario della federazio
ne e Domenico Ianniello. pre
sidente della commissione fe
derale di controllo. 

Antonio Polito, 

Servendosi del telefono della prigione 

Mafioso organizzava 
i «colpi» dal carcere 

Si sta muovendo finalment 
I il processo contro Umberto fcl-

di vincere — Io hanno de!- ì gidio Muraca. il noto mo-
to Carmine Magliaio. Giovan- j lioso che dal manicomio giu-
:ia Abate. Riccardo De Filip- i diziano di Saiu 'Elramo. con 
po — i tentativi di soffiar--* j la complicità del maresciallo 
sul fuoco delle spaccature e 
delle divisioni all ' interno del
le masse popolari, rischio gra
ve e fortemente presente In 
questa crisi. 

Pe^ far fronte a questo com
pito — lo ha detto ÀrUónìo 
Orabona in particolare — bi
sogna superare i limiti finora 
riscontrati nell'azione del mo
vimento. soprat tut to qui nel 
meridione, ed elevare la capa
cità propositiva del nostro 
partito. « Perciò — ha det to 
G :ovanna Abat™ — è neces
sario approfondire e specifi
care la nostra proposta prò 
duttiva. articolandola zona 
per zona, dando cosi anche 
un contributo aVa ioi'e^i pro
di! t»i va re rionale ed alla or
gani?/izione d: un movlmen-

Andrea Geremicca. membro 
del Comitato Centrale, della 
segreteria regionale del nos*ro 
partito, ha sottolineato nei'e 
conclusioni che da questo 
congresso il P d di Caserta | 
esce più consaDevole. più mi - ' ulteriori accertamenti . Si vor-
turo e n :ù unito. Ma •"• anche I rebbe sapere &e — ferma l'il-
necessario che esso passi su- i legittimità di quelle telefonate 

delle guardie di custodia Sal
vatore Greco, avrebbe diretto 
le file della .sua cosca ope
rante nella zona di Lamezia 
Terme. Al Muraca, ai suoi 
complici e al maresciallo Gre
co è contestata l'associazione 
a delinquere, la corruzione, 
e il peculato. Si sarebbe ser
vito del compiacente aiuto 
del Greco per ricevere nella 
sua stanza a Sant 'Eframo pa
renti ed accoliti della sua 
banda e per servirsi con as
soluta libertà del telefono in 
interminabili interurbane ai 
suoi uomini che 
« nella zona ». Il maresciallo 
Greco fu subito arrestato, ma 
poi scarcerato per decorren
za di termini. II Muraca in
vece è detenuto ner altri cra-
vi fatti. 

Dicevamo che il processo 
si « m u o v o . Esso infatti è 
passato dal giudice istruttore 
dottor Cozzolino al PM Ser
pico che pare abbia richiesto 

I nitri imputati pagassero le ' 
j spese telefoniche oppure .se ; 

esse venivano graziosamente 
I ofierte dal maresciallo e quin- i 
! d: dallo Sta to . Il segreto co- | 
I pie idi a t t i istruttori ma già I 
| e trapelato da tempo che dal j 
j carcere di Sant 'Eframo sa- j 
I rebbero s ta te programmate j 

varie operazioni; fra le quali : 
l'evasione (che poi sarebbe ! 

; stat^-puatusitrBBnfcertentarta) j 
i di uri certo Dàttilo" "che è ! 
: stato poi incriminato per Tue- ; 

cisione dell'avvocato gehtiàie j 
! di Ixiniczia. dottor Ferlaino. ' 
! E non manca un riferimento ! 

ad azioni da compiere con- ! 
tro un magistrato. Un caso 

! come si vede molto grave e 
j che potrebbe dar serie sor-
I prese, tanto che i senatori 

operavano i comunisti Fermariello e Lu-
gnano ne fecero oggPtto di 
specifica interrogazione al mi
nistro di Grazia e Giustizia. 

bi'o la verifica concreta • — almeno il Muraca e gli 

Rinx'iato il processo contro 
tre giovani estremisti «di si
nistra » (così li definisce il 
rapporto della PS) che il 26 
febbraio scorso partirono dal
la facoltà di architet tura per 
protestare contro una provo
catoria manifestazione dei fa
scisti scesi in piazza contro 
il carovita. I fascisti percor
sero il centro cittadino ed 

alla fine alcuni gruppi di es
si tentarono di assalire la 
sezione del PCI di Santa Ma
ria in Portico. Respinti dalle 
forze di polizia, troppo fa-
cent rarsi in via Gramsci, do
cilmente riuscirono a rieon-
ve penetrarono nella sezione 
del nastro partito, aggredendo 
il segretario, compagnp Gen
nai ( l ^ i ^ o a ^ , FjBr<5«io>g£ 
stessi compagni della sezione 
che rincorsero e riuscirono 
a far ca t turare alcuni di essi. 
Intanto, ripetiamo, la mani
festazione di protesta dei gio
vani di archi tet tura veniva 
anch'essa sciolta dalla polizia 
e tre giovani «di s inis t ra» 
furono arrestat i . 

Si sono avuti cosi due gruppi 
di imputat i : Carlo Pu'icati . 
Fausto Sorrentino e Fabio Fu
sco. debbono rispondere di 
aggressione alla sede del PCI. 
Carlo Oliviero, Giovanni Di 
Guida e Fedele Sommella de
gli incidenti verificatisi nella 
manifestazione contro i fasci
sti. Questi ultimi avrebbero 
dovuto comparire ieri davanti 
alla decima sezione del tri
bunale ma. essendo il Pom-
mella amma 'a to . il processo 
è stato rinviato a nuovo ruo
lo. I fascisti invece compa
riranno davant i al tribunale 
dei minorenni. 

qualifica ormai a Salerno co
me quello della paralisi e del
l 'avventura Dopo aver de
terminato il fallimento delle 
t ra t ta t ive per l'intesa — du
rate oltre 7 mesi — ha gio
cato la carta della crisi an
che all 'amministrazione pro
vinciale. La giunta, presie
duta dal socialista Fasolino, 
all ' indomani della richiesta di 
convocazione del Consiglio 
provinciale presentata dalla 
DC e a cui si sono associati 
successivamente il PRI e il 
PSDI, ha rassegnato, dopo la 
riunione della giunta, le di
missioni convocando per il 
10 marzo il Consiglio. In que
sta occasione la giunta dimis
sionarla si presenterà alle 
forze politiche con all 'ordine 
del giorno l'approvazione del 
bilancio preventivo per il 1977: 
sarà questa l'ultima occa
sione per verificare se la DC 
vorrà portare fino in fondo 
la sua linea avventuristica, 
oppure se si assumerà re
sponsabilmente l'impegno di 
salvaguardare le assemblee 
elettive evitandone lo sciogli
mento. 

Su questi temi e su tu t t i 
1 problemi che investono in 
questo momento la cit tà si è 
svolto nel palazzo della Pro
vincia l'attivo cit tadino del 
PCI. Ha introdotto l lavori 
il compagno Paolo Nicchia. 
segretario provinciale del PCI 
che ha guidato la delegazione 
per gli incontri con gli al t r i 
parti t i , ha tracciato breve
mente una sintesi del loro 
svolgimento chiarendo in ma
niera definitiva le ultime fasi 
delle t rat ta t ive ,e come la 
DC ne abbia determinato la 
rctturn. 

Contro le distorsioni della 
stampa locale e in primo luo
go del «Mat t ino» , il segre
tario della federazione ha pre
cisato quale è stata realmen
te la portata del discorso sul
la lottizzazione e sul sotto
potere. Nicchia ha chiarito 
che non è s ta to posto in nes
sun luogo dai parti t i demo
cratici il problema delle pre
sidenze e della gestione degli 
enti pubblici. Il PCI ha ri
nunciato sin dal primo mo
mento a qualsiasi presidenza 
ponendo però l'esigenza della 
applicazione di criteri di one
stà e di competenza. Ai par
t i t i democratici e al PCI — 

per risolvere la crisi al Co
mune capoluogo. 

La reale volontà del bino
mio Scarlato-D* Arezzo (degni 
seguaci del napoletano Gava) 
è emersa con chiarezza già 
ieri quando si è diffusa In 
città la certezza che i demo
cristiani apertamente inten
dono rompere il quadro po
litico spostandolo verso de
stra. E, infatti, se dovesse 
passare il disegno di una so 
luzione con il PRI . il PSDI 
e il PLI (questi sono i nu
meri al Comune e alla Pro
vincia) le due amministrazio
ni già di per sé gracili e in 
sufficienti sarebbero esposte 
con certezza all ' inquinamento 
fascista. 

Ugo di Pace 

L'Alto Sele e la cooperazione agricola / 2 

Una produzione di tremila 
polli all'anno in una 

coop fatta tutta di donne 
Costituita a Buccino - La piena produttività sarà raggiunta con la costru
zione di un capannone - Hanno seguito corsi all'università di Portici per 
prepararsi alla conduzione dell'azienda - 60 pastori uniti in cooperativa 

Terre 
incolte: 
troppi 
ritardi 

J^JlteJjse^Djlto • Nicchia x ^ l a J LsÀ|A»ERC«. A. g j rJ fL jk 
"Tunzìone ai esprimere un giù- | Ai -Jt iRMFZ 
dizio sull'onestà e sulla com 
potenza per le nuove nomine. 

Questo è stato il tema reale 
della proposta sulla quale la 
DC non ha voluto in alcun 
modo cedere, intenzionata co
m'è a non voler cambiare. 
La DC ha anche riproposto 
la questione dei ruoli t ra mag
gioranza e minoranza. In al
tri termini il binomio Scar
tato e D'Arezzo ripresentava 
la pregiudiziale anticomuni
sta. Questo è s tato il punto 
preciso di contrasto e non 
le fantasie inventate da una 
rprto stampa che a Salerno 
si presenta in questi ultimi 
tempi sempre più codina. Che 
la DC poi avesse intenzione 
di rompere le t ra t ta t ive lo 
confermano oggi non solo la 
provocazione della crisi al 

Alleanza contadini e coldi-
retti di Napoli hanno concor
dato. nei giorni scorsi, un te
legramma di protesta in cui 
chiedono al prefetto la . solle-
!cita convocazione della com-
•missione per le terre incolte. 
iL'Alleanza e la Coltivatori di 
retti fanno notare a questo 
proposito che sono già da 
molto scaduti i termini previ
sti per l'insediamento della 
commissione, che si aggiungo
no al ritardo <_'ià notevole con 
cui si è prov veduto alla no
mina della stessa. 

A questo pioposito esistono, 
nel napoletano, importanti coo
perative (ti", cui la / Rina
scita » di Brusciatio e la « Ri
sorgimento > di Giugliano') che 
hanno già da tempo presen
tato richiesta per Io sfrutta
mento di terre non coltivate 
nei comuni di Acerra. Caivauo 
e Giugliano e che hanno at
teso — finora invano — di po 
ter provvedere alla coltiva
zione. 

AL-A3RMEZ 
PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO 

I dipendenti della sede na
poletana del FORMEZ hanno 
scioperato ieri per due ore 
per sollecitare il rinnovo del 
cco t ra t to di lavoro scaduto 
da oltre un anno. L'assemblea 
dei lavoratori, l 'altro giorno. 
ha riaffermato la necessità 
di ccot inuare la t ra t ta t iva 
— in stretta intesa con le 
confederazioni sindacali del 
dipendenti degli enti pubbli
ci — per pervenire ent ro il 
prossimo 11 marzo alla fir
ma dell'accordo. E s ta ta ri
badita inoltre la volontà di 
introdurre le qualifiche fun
zionali: l'istituzione del coor
dinamento, cosi come è sta
to previsto dalla piattaforma 

Consiglio provinciale ma i j sindacale, e infine l 'emana-
tentativi ormai evidenti con i zicne di norme per l'inqua-
quall si impegna nel ripren- dramento e l'equiparazicne 
dere 1 contat t i con i repub- economica . . . . . . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • C 
Europa Tel 6 5 5 8-S8) 
Ouestj sera ella ore 2 1 . 1 5 
Trappola per topi di A . Chr-stie. 

D U C M l l A I I * i » 4 U M | 
Dal'e ore 12 in ool spanacelo 
di sceneggiata: Povero priggiu-
niero. 

SAN CARLO (V ia Vittorio En i» 
n . i r> I I I Tel. 4 1 5 0 2 9 ) 
iR:pOSO) 

SANCARLUCCIO 
O-iestj scrj olle c r i 1S p-ooosTj 
nus.cale. Concerto di Ciro Se
bastiani»!!! e l'impressionismo 
nus'cj 'e di Lullo 3j ! i ;mc::; , 

P O l K I AMA ( | . , J0 1r>43-
O U C J I J sc.3 zi\2 ore 2 1 , 1 5 la 
Tibb: : cj do:i"Attor-2 p-escn!;j 
P<".:,a.:fi;a Kustermann in Franzi-
ska. 

M A K O H E R I I A «Galleria Umberto i 
Dalie ore 1 6 . 3 0 in poi loétra-
coli di Streep-teise ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E . T i (Tele
fono 4 4 4 5 0 0 ) 
Cresta se-a a!:e ore 1S. ia 
sederà Art» Ttatra: t pre»jn:a: 
La cugine, di Ita'o Svevo. 

T E A T R O OELLE A R T I (V ia Pog
gio del mari . 1 3 ) • 3 4 0 2 7 0 
O-wsIa sera alle 2 1 . 1 5 la Cd3? 
IÌUTÌ e « G'i D J C - I * . » a i j - - i 
t j Le farse di Dario Fo. con 
N ; ' ! ; Mise 2. Cs-mei S.-iv »M-c. 
Antonio F j r r a i t e . Psa!a O ' * » 
r.o. Renato De Rienia M J i ( . 
rno Perei Donate la Bnjri.?: Re-
q 3 di N f . ' o M i ; c ! Sc?i* t 
C3(!-JH| SrulO B J O T riCOItr; M j 
s cri? PM-.-.S I S; j ò 

S A N N A Z Z A R O 
O^^sta sera a lo ore 21 15 . 
U30 D'Aless'o. Lu sa C o i 
te. P et.-o D i Vico in: Scar-
pia Roppia e ccnrelle fine. J; 
G Di MS'S. CO-I Ca- o Tira-» 
to. Genna-:r:o Paìurr.Sci e la 
pvtec.p i l lor .e di G'useppe Ana
tre::!. 

CIRCOLI ARCI 

( Parco Fiori-

P IETRA 
6*qnoit) 
te sere ,l»'i« 

( V i * L» 

are 

i O l C A V O ( H i * 

ARCI G I U G L I A N O 
to. 1 2 ) 
(R poto) 

A R l i «jist- LA 
Prrlr» 1 *9 
Aperte fut»# 
1S aie 24 

C l K . l l l O 11 . l l 
Atto-» Vitale) 
(R.B3SJ) 

C I R t i i i t v I N C O N T R A R C I (Via Pa 
l»3,nc J Tei Ì2Ì ' 9 6 l 
Aperto tu'te !e se-e dai e ore 
19 a:ie 24 . 

C l R l U t U AKCI V I L L A G G I O VE 
S U V I A N O (S Giuseppe Vesu 
( i m o ) 
Mo ì t -a d1 pittura n i i l di Nina 
t v r f r M o 

At tL l K lUNE A I T O 13- i r i n n i 
Mariano Semmola) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
•ajr II teiieramentc. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

C I N E C I U B E U C A I I P T U S 
Giovedì a!!f» ore 17 e 2 0 , 3 0 
Pat Garrel e Billy The Kid, di 
S. Peckipah. 

C I N È T I C A ALTRO (Via Port'Aiba 
n. 30) 
A'te ore 1S.20 . 2 2 : Monsieur 
Verdoux di Chapiin. 

EMBAssT (Via K Oe Mura - Te
lefono 377 0 4 6 ) 
I l prestanome 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 4 1 5 371) 
Salmo rosso, di Miklos Jancso 
(p- ma assoluta) 17-23 

N U O V O ( V i * M o n t r e a l . i n o . 16 
Tei 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegna d?t cinsm3 ita 
\.:r.? Quanto è bello lu morire 
acciso. d: E. Lore.-.i.ni. 

M A M M U M 1V1» t iena . 19 Ta> 
telone 6 8 2 . 1 1 4 1 
I l flauto magico, di Ingmar 

CINff CLUB (V ia Orazio 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
A I > ora 2 1 . 1 5 . La ballata del
la c i t t ì senza nome, di Lo^sn. 

S P O I L i N L l i u b |V ia M Muta 
n 5 al V o i w r o ) 
Al le or? 18 3 0 2 0 . 3 0 . 22 3 0 
l i fascino segreto della borghesia 
di Lu s Sa.Tjel. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia PalsiellO. SS - Sta
dio Collana Tei 377 0 5 7 ) 
Car r i : lo sguardo di Satana. 
cor. 5 S . ^ : : . - OS ( V M 14) 

ACALIA I V . < iarant.no. 12 Ir 
letonc 370 8 7 1 ) 
Ncvada Smith, con 5. McOjeen -
A ( V M 14) 

A L l t O N t ( V i * Lomonaco. 3 Te-
letonc 4 1 8 6 9 0 1 
Suspiria. di O Argento 
OR ( V M 14) 

AMBASCIA i o n i (V ia Crispi. 13 
Tel 68S ) 2 S ) 
Anima persa, con V . Gissrnan 
OS 

A R L t L C H I N O (V ia Alabardieri 70 
Tei 4 1 6 7 3 1 ) 
I l genio, con Y. Monta.id - SA 

* U V . I . - . . U • f u n i U u i l 1 t j l l l 
1 - . U S J61 ! 
La battaglia di M i d « a y , con 
M Forvia OR 

AL1 i l ' • \ V .. « Cj .e 'C Teir 
• o-._ t u * . 0 i 
Napoli spara 

CU» -t. 1 . - Meridionale Te 
• '.ine !.»•» 9 1 1 ) 
Napcl i spira 

O t i t i • ' « I M E (Vicolo Vetreria 
' n « t a l 14) 

Tentacoli, con S Hopkins - A 
E A l l k M O H (Via Milano Tei» 

tono 268 4 7 9 ) 
L'ant.«ergine, con 5. Krystn -
S ( V M 1S) 

F I A M M A «Via C Poarlo 46 T » 
• elono 4 1 6 9 8 8 1 
La presidentessa, con M . Melata 
SA 

con 

Filangieri. 4 

O. 

9 

en 

T» 

F I L A N G I E R I (V ia 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave dei dannati , 
Weiies - OR 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 

Nevada Smith, con S. McOueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E T K U t - O L i l A N ( V i a Chiaia 
IMono 4 1 8 3 8 0 ) 
Napoli spara 

ODEON ( P u t t a Piedlgrotta. 12 
T-i 6SS 3601 
Suspiria, di Oar.o A.-ge.-.to • OR 
.' \j vt ì A \ 

ftO\t iv>» T i rs i ) I 343 149) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Soscefc - DR ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA i V i a S- Lucia, SSr 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
L'antivirgine. con S. Kryste! -
S (VV . 13 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V . le Augnato. 59 • T a 
letonc 6 1 9 9 2 3 ) 
King Kong 

A D R I A N O Via MonleolteetO, 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
King Kong 

A L l t G i u t s T R É ( P i a n a S. V i 
fair Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
( n p . ) 

A R c l . . . A L E N O (V ia C Carattl. 1 
l f 377 5 S 3 ) 
L'ultima orgia del terrò reich 

ARGO .V ia a t n i . u r t C m n e • 
Tri ?24 7 6 4 ) 
L'ultima orgia dei lenO reich 

A R D ' t i s (V e M o ' 4 » ; n 3 ' l e 
i:i»»e 377 357) 
I l cadiverc del mio nemico 

A V I O S i V ' i i t i r m i Attronaut' 
Co» Amm- i T - 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Fratello mare - OO 

B I K N I M I i v . » Bernini. 113 Te-
telone 377 109 ) 
La gang della spider rossa 

C O N A n u . r u n G B V K C Te-
ioVi.-tr «44 8 0 0 ) 
Hìstoire d 'O. csn C. C.cry • DR 
( V M 1S) 

OlANA V I I Loca Giordano Te
letono 377 5 2 7 ) 
King Kong, con J. Langa • A 

EDEN I V I * G Sanfetice Tei» 
torte S72 774 ) 
Il cinico, l'infame, il «ioiento. 
cor. M Mar. OS ( V M 14) 

EUKLK'A <Vi> Nicol» K<K<o 4» 
f • "»3 4 7 3 ' 

l i «m.co. l ' infame, il violento. 
con M M e n i • DR ( V M 14) 

d o * - t V i * A r r n m « , *» • l e 
iri.NTC 291 10») 
S i a A • King Kong 
Sa a B - La nuora 

M l b N O N I V . » A . T H O O C 0 « j Te 
ie«onr< 124 8 9 3 ) 
L'ultima orgia dai terzo reich 

PLA2A iV ia neroatier. / Tei* 
fono 370 5 1 9 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

R O T A I (V ia Roma. 3 5 3 Tel» 
tnno 4 0 3 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris • A 

f I T A N U S (Corso Novara. 37 Ta-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S Sp3cek - DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci. 6 3 Te

letono 6 8 0 2 6 6 1 
Colpo da un miliardo di dollar:. 
con R. Shaw - G 

A M L K l C A i t i n Mart ino Tal» 
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Taxi driver, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

A M U K l A i s s i l i * tarsia ivi». 
fono 343 7 2 2 1 
Gli avventurieri del pianeta terra, 
co.i Y. B.-yr.ner - DR 

A S I K A v » M u i o u . i n o u . 109 
Tel 371 9 8 4 ) 
La p re tor i , con E. Fenecfi - C 
( V M 1 8 ) 

A 3 iV ia Vittorio Veneto - M i a 
no Tal. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(n.o. ) 

A 2 > . >A ( V i a Comuna 33 - Tela
tone 6 1 9 2 8 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfred - SA ( V M 1 8 ) 

BELL IN I ( V » Belimi Fatato 
no 341 2 2 2 1 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, ccn P. Vir-
!S33 O C 

S O K V A R ( V i a 6 Caracciolo. 2 
T-i 342 5521 
Gli avventurieri del pianata terra, 
con Y. Srynr;«r - DR 

t A r M U i . v .» M l ' v . i n o Tei» 
• a«c 343 469» 
L'infermiera di mio padre, con 
0. G o-da-.o - C t V M TS; 

CA%A'-u-<A .Co-vc C i . o a a 130 
t • 200 4 4 1 1 
L'amica di mia madre, con B. 
3 a _ . i a t - SA ( V M 18) 

COiw»~£ .u o l i r ' * » um&crto Te> 
le'0-.o 4 1 6 3 3 4 ) 
Le deportate della sezione SS, 
con J. 5 ' - r - r - DR ( V M 13) 

O O r u i A v u K U t* I t v i a dai Chi» 
«tre Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Servo suo 

I T A L t i A m i l ( V i a Tasso. 169 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
L'aibcro di guernica. di f. Ar. 
riti'. - DR ( V M 1 3 ) 

LA K t R i A Vir r»no.» A«n«no 
n 3S Tei 760 17 121 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Da.'esandro - S (VM 18) 

lO*<4 >V.» i tnjei-» • r ^ j ) O K I 
'• » 29 T-- J*>t 0 ' i l . 
Paura in citta, con M . V e r i ; -
OR C M 1S) 

M L * t M s n j i ' - O (V ia Cisterna 
1-» Otte T»i 310 0 6 2 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

P l L K K U l 4 Vi» A L Ot M l i Ì 8 
»•! »SC 78 07» 
L'assassino è costreto a uccide
re ancora 

P O m n i r u I V Posilllpo 39 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Conga 

Q U A > rwFOGLIO (V ia CavalUiaai l 
an i :» 41 Tal 6 ) 6 9 3 3 ) 
Oh mia bella matrigna, con 5. 
C - M i n . - S ( V M 1 8 ) 

taccuino culturale 
Luciano Caruso allo Studio Trisorio 
Luciano Caruso, che da 

qualche tempo si è trasferito 
a Firenze, dove insegna al
l 'Istituto d 'arte e dove sem
bra aver trovato un clima 
favorevole per le sue ricer
che artistiche, è r i tornato a 
a Napoli da « forestiero » co^, 
u:ia mos'.ra alio Studio 1 li
so rio. 

L'ultimo lavoro che presen
ta si intitola «Citazione Im
propria-Alfabeto a sorpresa » 
tun omaggio a Francesco 
Cangiuiio. il poeta napoleta
no che fu t ra i più brillanti 
artefici del futurismo e an 
ch*e2li, ormai quasi centena
rio e dimenticato, residente 
in Toscana). L'operazione di 
Caruso tende a mettere in 
discussione la presunta scien-
t i fk i ' à ie'.ia citazione come 
<i luogo comune delia banali tà 
is"itu7:ona> d: un linsniazsrlo 
e di una data vita, cho- pe
rò divora lo stesso orizzonte 
del bSojrno. permettendo 
quir.d: un rib.V.t.ìrmnto •. 00-
rr.t* e?'.i ^tesòo scrive ve'. ST-r-
3:0 « teoria e s tor t i della ci-
tp.zione 3 edito dalla facoltà 
C: Lettere e Filosofia della 
Unlvt-r-".» e; Napoli, ed e.-:x> 
sto in galleria. t 

Epii scr?t.ene che « la cita
zione non è soltanto una 
r tppres-en'fl/ionc nella quale 
al insinua il sospetto d: un 
doppio -nutile (tautologia). 
ma e Io specchio sottilmen

te deformante che rivela e 
met te a nudo la na tura im
possibile e assurda dell'esi
stente... perchè di fatto la ci
tazione non ha al tro oggetto 
che se stessa in un mecca
nismo di difesa e di ricerca 
di sicurezza ». 

l i c;ipOVGi5iITic-rKG u£ i CCH-
cetto di citazione, quindi, non 
può significare che l'annulla
mento dell'alienazione della 
esistenza con l'irrompere del
la confusione a tut t i 1 livelli. 
A questo scopo Caruso uti
lizza una delle opere classi
che dell 'avanguardia: a L'alfa
beto a sorpresa » di Cangiul-
lo <ed. di Poesia Milano. 
1916). Il lavoro consta di cin
que passagzi di codice della 
citazione ottenuti at traverso 
la fotocopiatura del libro 
stampato, delle fotografie del
l'originale manoscri t to del 
poeta, della copiatura del 
manoscritto fatta da Caruso. 
accompagnata da; fogli delle 
copie a inchiostro di china 
e daiìe na2in<* di Cangiullo 
t rascri t te in forma di onoma-
topen L'interpretazione ir.u-
?'..'ale delle onomatopce. affi
data alM rar . tan 'e Maria Kel-
!v. co.-ti*u.Si-e il .-^sto pas
saggio verso la progressiva 
astrazione, segnando quindi 
"."•inrrjllamT.to deiro?>retto. 
che da segno, inchiostro, car
ta. diventa suono e quindi 
svanisce. 

DA SEGUIRE 
GOETHE 
INSTITUT 

Questa sera, alle 17,30 al 
Goethe-Institut (Riviera di 
Chiaia. 2021 si inaugura la 
mostra e Sette borsisti di Vil
la Massimo 1̂ 7ò n. in coilabo-
razirne con la Deutsche Aka-
demie Rom. Villa Massimo. 
Alle 19. sempre al Goethe 
ccnferfnza su n I riflessi dei 
mass media neli'arte-Ccocet-
to Documenta VI (1977) » dei-
la dr. Marlies Gruterich sto
rico d 'arte a Colonia e colla
boratrice alla « Documenta » 
di Kassel. mostra d 'arte In
temazionale coiitemporanea. 

STUDI CLASSICI 
TEDESCHI 

Ozg;. alle 17. nel seminarlo 
di studi del mcndo classico. 
via Loggia dei Pisani 13. il 
prof. Johannes Irmscher. del
la « Akademie der Wissensch-
aften der ddr » terrà una con
ferenza 

e FRANZISKA» 
AL S. FERDINANDO 

Da questa sera, alle 21.30 
al S. Ferdinando la coope
rat iva la « Fabbrica, dell'at
tore » presenta « Franzlska » 
di F. Wedekind con Manue
la Kustermann. La regia è 
di Giancarlo Nanni. 

Le tradizioni di allevamento 
di bestiame nell'alto e medio 
Sele si perdono nella notte 
dei tempi. Le prime notizie 
di insediamenti rurali — in 
cui l'attività prevalente era 
la pastorizia — risalgono ad 
diri t tura all'età del ferro (r 'r 
ca 3.000 anni fa» e la seguem 
te dominazione romana e le 
altre vicende storiche, non 
hanno affatto cambiato que 
sta realtà. Si continua, infat
ti. da queste parti ad alle
vare pecore, maiali, pollame. 

Proprio per un più Tallo
nale allevamento avicolo a 
Buccino si è costituita. a3 
sai di recente, una coopera
tiva formata da sole donne. 
La costruzione di un capan
none per l'allevamento di 
broiles (polli) da carne è a 
buon punto ed intanto le so 
eie della cooperativa hanno 
già seguito dei corsi di econo
mia rurale, si sono recate 
presso l'università di Agra 
ria di Portici a seguire un 
corso di aggiornamento tec
nico, s tanno preparandosi a 
sfruttare al meglio la possi 
bilità di un allevamento di 
questo genere. E' chiaro che 
la produzione di 3.000 broiles 
da carne non rappresenta una 
grande conquista dal punto 
quantitativo, ma è anche ve
ro che è la prima volta che 
delle donne da sole, in que 
sta zona, si associano per 
contribuire allo sviluppo della; 
agricoltura. 

Inoltre non esistono prob.e-. 
mi di commercializzazione — 
come ci ha confermato Vito 
Morano, responsabile del
l'ESA per l'alto Sele. Infatti 
la richiesta di polli è gran 
dissima: i maggiori acquiren
ti sono i ristoranti della zo
na, che rifornendosi a Bucci 
no e nelle zone 1 inni iole, pos 
sono contare di .-.ervire. l'.i ori
ginale pollo ruspante >\ E' 
chiaro che l'esempio delie-
donne della cooperativa di 
Buccino, una volta che l'ini
ziativa avrà raggiunto la pie
na produttività, sarà seguila 
da altre, e già nella zona au
menteranno le rich.esie di al 
t re donne che vogliono mu
tare l'esperienza della coo
perativa « S. Antonio ». 

Una cooperativa di pasto 
ri l'abbiamo trovata — ime-
ce — a S. Gregorio Magno. 
Raccoglie ben 65 soci con un 
totrimonip.o'aùnojf q»PÙl» j» 

M l r t * ai ^WB eWpi^Sf r W ^ 
ve attraverso tante difiicoT 
tà, come la stalla sociale di 
Oliveto Citra. che nascono 
dalla mancanza quasi assolu
ta di contributi per migliorare 
pascoli e s t rut ture nonché 
dalla difficoltà dell'uso del 
demanio comunale 

« La nostra cooperativa — 
conferma uno dei soci Ma
rio D'Acunto — fu 1ondala 
negli anni '67'69 e da alici a 
abbiamo incontrato delle e-
normi diflicoltà per usulruire 
dei pascoli comunali; non so
lo. ma abbiamo avuto, pio 
prio per la mancanza di in-
ifi velili e di pascoli, una »» 
duzione drastica dei capi di 
bestiame presenti nella zona. 
Gli stesis pastori — conclude 
D'Acunto — aderenti a.ia coo
perativa. una decina di anni 
prima avrebbero portato il 
patrimonio della cooperativa 
ad oltre 20.000 capi, con mol
to affanno si arriva a 5.000 ». 
I contributi non vengono ero
gati — abbiamo scoperto — 
perché la razza allevata nel
l'alto Sele, non è riconosciuta. 
Anche se questa razza « loca
le » — frutto di incroci effet
tuati nel tempo — è l'unica 
che abbia dimostrato di ave
re possibilità di sopravviven
za sui pascoli della zona. Per 
cercare di ottenere dei contri 
buti si sono immesse nelle 
greggi anche razze « pregia
te ». ma l'esperimento è fal
lito. Data la na tura del ter
reno questi animali sono de
periti presto e sono morti in 
molti casi per fratture dovu
te a cadute sui massi. 

Nonostante queste difficol
tà la roonerat iva « S. Vito dei 
Gregoriani » continua a pro
durre agnelli, lana e formag 
gio e li colloca sul mercato 
con estrema facilità: «non 
abbiamo, questo è vero — af
ferma il collaboratore tecnico 
della cooperativa. Nicola Stiu-
so — problemi di commercia-
lizzazione, anzi data la bontà 
del prodotto, sono molti an
ni che la domanda supera 
l'offerta ». 

Nel '76 sono stat i prodotti 
dalla cooperativa: 550 quinta
li di formaggio. 4.500 agnelli 
e 60 quintali di lana. Ma. 
nonostante il successo com 
merciaie. ci sono tante diffi
coltà che limitano l'espansio
ne della produzione: brucello
si e zoppia permanente (due 
malatt ie delle pecore» e nella 
zona non esiste che un vete
rinario per 4 comun.. una 
carenza di aggiornamento tec
nico i: pastori hanno chiesto 
più volte corsi di qualif'ra-
zicne da tenersi nella zona » : 
scarsità di abbeveratoi in 
montagna. Ma. nonostante le 
difficoltà, la cooperativa di 
pastori è in con! ir uà espan
sione; molti sull'esempio dei 
fondatori della « S. Vito dei 
Gregoriani » vogliono aggre
garsi. anche perché essa rap
presenta — nella zona — il 
segnale più avanzato d! svi
luppo produttivo per la pa
storizia. 

Vito Faenza 

S. Gregorio Magno: un vecchio pastore si reca in montagna 
ad accudire il suo gregge 

Sugli investimenti nel Mezzogiorno 

Critici i sindacati 
li FIAT • 0 

SUmi MM 
Quattro o cinquecento occupati, all'Inìzio, n?!':-
stabilimento della valle dell'Ut ita - Falsi di De Mita 

j V Ile .-c.i"-.1 .-.'•.'..-iiaiu- \ i 
i Miao sta': alcuni incontri tra 
; la direzione della FIAT, la 
| I-'LM. dirigenti sindacali del-
: !a provincia di Avellino e 
i rappresentanti de! comitato 
| dei disoccupati. Ai termine 
j di questi inconti'i sono emerse 
! divergenze di l'ondo tra il tno-
! <io in cui la FIAT concepisce 
\ Ltlì investimenti al sud e la 
; iToposta del sindacato pjr 
i l'industrializzazione del • Mez-
| zogiorno. Di questo problema 
I discutiamo con il compagno 
! (ìiovanni Befani, resjwnsa-
j l/.ìc dell'organizzazione in 
I seno alia segreteria provin-
! ciak* della CGIL irpina. 
j In questi termini BiTaro 
; riassume la posizione della 
; FIAT: * Consi•lidame.ito ed 
ì efficienza: a t t imo a queste 
i due parole (.'ordine ruota 

tutto il discorso dei dirigenti 
uella FIAT. Per gli anni a 
\enire, anzi, escludono ogni 
trasferimento dal nord al 
sud: il loro programma è di 
investire dove già ci sono gli 
>tabilimenti FIAT i 1084 mi-
ì.ardi che hanno stanziato. Al 
massimo concedono che, nel 
Mezzogiorno, nonostante che 
\ : si trovi appona il 10' r dei 
loro stabilimenti, «tossono por
tare .'li imv^tiincnti .vn-i .il 
lM2ùi . l\.-r fj'.ifì che ritmar 
da ii> -.t.ii.iiii.iu-:!»! ::•.-.la vali • 
dell'Unta, la FIAT ail-.-nde 
far entrare in funzione lo sta 
b..;menio. con -ìOu o 5')) «K cu 
pat:. a d i un/i ri*-I 1!'7K. Filtro 
In fine dell'arino In stami: 
incito d.-vrebbi.- o-.t-upan.- l'JH 
oivrai z. 

Cos'ha risposto il sinda
cato? 

. I: sindacato — ri:'-e Uefa 
ro — n->n è affatto d'acinrcìo. 
Noi trcdiaino che dalia crii: 

j .-: e.-t a con uria strateg.a .-e-
j ria del.occupazione. !a qua-
; .-.•. ovviamen'e. irm iun.Ti : 

. . - • - ' J . " — . , . - j . . • , . . : . ; . 

: C.oè significa, per quel CIM-
j nituarda la FIAT, tra-feri 
! ::n*.Y.o dcli.i prodLiZ Olle del 
, '. ( icoì'i .nriu-tr.dk- dal nord 
I al sud Non s: tratta ri; f.irv. 
i fi'.i: da no;, una fah':»r:ca d: 
ì p ccole <> TI •.-die dimen-ion. : 
J ;:i tal m->.1 >. i nodi del.'./•rea 
I p a / > JIJC l.vll r>. 5.C.u.£o:vo a f -

i tatto. Né ba.-ia ji>>tenz:are gii 
j s'abiiunenti FIAT che e.a ci 
i sono. K" notessar.o creare. 
J n.l.e r.'/stre / t ne interne d-l 

M.-zzo2:orno. un ir*ero c.cio 

. i 
•n'r-i d. n;;-r-
i: >n i.c.» s i 

\ ' . j r r 
'T.-'\.Ì <: 

t.T.-.T fc 
.!. ' ' : > _ • 

Lutto 
E' morto, a sol. 49 .,r,n:. .'. 

compagno Eduardo Forte, .ni 
piegato a Salerno alle MCM 

Alla moglie. Raffaella, alle 
figlie ed al fratello, on. Sa! 
valore Forte, le espressioni 
del più vivo cordoglio della 
federazione comunista saler
n i t ana e della redazione del
l'Unità. 

.[>r-xr.r*-Y'>. 'in 
< l'.o : : . ; . ' • ) . . 

•a-.a na<>..i 
>'."> «ri. _!* - - ' . : 
e d .I.te/i'.a/..-
l..\ .J 'Te < 11. 
i r - ire "i Ì'.'.Ì 'V 

Vi \J •:•.•:- s o :.:;,:• 
' ! • • . i i\ l . l . " : ! ' l ' 1 V - - o 

r:cl ina i 'i -. Ti f <:.! t— i 
pre'k ••:;•. v.m: •"'•. • < ->::\ cil^'o 
«-! aoctttato >. 

V e unità nel movimento 
sindacale circ i questi crien-
tamenti di sviluppo industria
le del Mezzogiorno? 

-. M. i.ì p.jcc.-e — dffvmid 
B-:-faro — ciie tu ni: rivolga 
q ie>'.a dom.'.nu^. p.-rché mi 
ctinaente di riconfennarc --
dopo tante eh.are p - - s : d: 
posizicn - ci:- sono :ri..an 
zilniio i lavoratori rie. ;-or<i. 
i m.talmcci anici dc-.l.t FÌAT. 
li .-..r.d.'.cato .: c.-ìic.L-rc ciw* 
la FIAT manti n?a ; -JOI im
pella:. V. la loro r-cfiieMt.i non 
è p'aton.ca o forma!-1: è il 
plinto qualificante di una 
piattaforma d: lotta, da cu: 
s; può dire <•:«.* siano assenti 
rivendica/.uni di cara t i . re 
econ»):na.-o. 

< C'è chi. p-.ir occupando un 
ixisto di rcsponsabil.ta. qual'è 

.! ministero per il .Mc//.i>-.*:or 
no. certa di propagandare ìa 
tesi as-okitaiiicnte falsa degli 
cner.ii settentrionali nemici 
del sud. Quel che avviene n 
onesti siionii è un'ulteriore. 
severa .smentita ed un invito 
a la.sciar cadere l'agita/.a^ie 
antiop.'i.iia ed anlisiiuiacale 
(e, come tale, persili*» anti 
democraticaj e a combattere 
i nemici reali del sud per una 
!?.»!iTKu di sviluppo. • 

i Vorrei solo aggiungere, ITI 
conclusione, che. dopo la re 
cente lotta di Flumeri clic ha 
rafforzato l'unità tra il sin
dacato e le masse dei disoe 
tup.iti. il dibattito congres 
stirile nelle r amerò del la 
voi,» dei vari paesi dell'Irpi 
nia. in preparazione del cori 
gresso provinciale che si ter 
ra il l'.t e 20 marzo, ci sta 
offrendo un'occasione as-j.ii 
imp.irt.nnte per approfondire 
gh obettivi della ncstra pr<» 
|xi>ta di sviluppo (che si re:! 
gè sul limonilo agricoltura in 
dustri.t» e d i costruzione di 
un sempre più forte movi 
mento di lotta >. 

Gino Anzalone 

Duo morti 
in un incidente 
dell'autostrada 

del sole 
Io.cidtnte mortale, ieri mat

tina verso le 7. lungo '.'auto-
s'raria del sole al km. Wì. 
Ne: pre.-s-. del c<»scl!o Capia-
C,\?r-Ux Nord, un 'auto è u.c • 
ta di strada superando il 
iru.irrì rai! e finendo nell'al
tra corsia di marcia. 

L'auto, una Renault tar:'a 
T.T N'A A6«91ì. nrovemente da 
I t ima e diretta a Napoli, era 
TX.cinta da Ciro Scala, di 24 
;.:m:. abi tante in via Arr.-'; 
fso.a 1-; .i P-.rticl. Al suo f.-il
eo secteva A-.sunta Gess i . 31 
Porf.cì in v:a P:etrarsa al 
ano. , abi tante Anch'essa a 
n. 2.-: I d i e ziovani. s\ se?i:-
lo al violentissimo urto, so
n o mir t i sul colpo. Sul pos 'o 
si s en i immediatamente re 
e?.', zi: u o m o ; della Po!:7.a 
Stradale che b a r n o inizio*o 
•e mclazini per risalire alle 
r auv ; dell'incidente. Pare, se-
cc*idri una pr:ma rlco?tra/io-
r.e dei fatti, che l 'auto sia 
uscita d: strada per un ma
lore del conducente, lì traffi
co sullo «tutostrada è rima-
~'n niterrotto per due ore. 

Convegno PCI 
sull'attività dei 

comitati di controllo 
Promosso dalla segreteria 

regionale e dal gruppo regio
nale del PCI avrà luo^o do
mani alle ore 9.30 (presso la 
sode del gruppo nazionale, 
palazzo Reale) un convegno 
regionale degli amministra
tori comunisti della Campa
nia per discutere, sulla base 
di un < same dell 'attività del 
comi t in di controllo della 
passata legislatura regionale, 
eli orientamenti nuovi del 
controlli sUftll enti locali nel 
quadro del riassetto del po
teri de^'ll enti locali e dello 
sviluppo della loro a u t o n o 
m.a. Nella riunione sarà an
che affrontato il problema di 
una modifica della legislazio
ne r iguardante 1 comitati di 
controllo. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Giuseppe 
cita. 
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